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   POSITIVITA’

                           DUBBI-AMBIVALENZE

                           Errori materiali 


Testo NORME appr. in Giunta
testo BOZZA 19

                                                     (post incontro rappr. Tavolo dell’8 giugno)    OSSERVAZIONI

Art. 1) comma 3 a: Rinnovare la democrazia e le sue istituzioni integrandola con pratiche, processi e strumenti di democrazia partecipativa

 f: contribuire alla parità di genere 

  
un nuovo equilibrio tra gli istituti della democrazia rappresentativa e gli strumenti della democrazia partecipativa

non indicato


OK: accoglie ns. osservazioni dalla riunione dell’8 giugno, riprendendo alla lettera la formulazione lì indicata

Art. 3) …delle scienze politiche

Comma 4 compenso dell’autorità garante

Comma 5 e: il rapporto annuale riferisce tra l’altro sul rispetto e sul grado di attuazione degli esiti dei proc. Part. ammessi a sostegno regionale

Comma 7: “L’Autorità ha sede presso la Giunta regionale e si avvale di personale regionale”
…analisi delle politiche pubbliche 

argomento non indicato 

Non indicato

Invariato
 OK più ampio

È legato alla collocazione dell’Autorità presso il Consiglio e non presso la Giunta, vedi comma 7:

poi sarebbe opportuno fissare anche dei parametri al compenso

OK: precisa meglio l’impostazione del rapporto…

PROBLEMA POLITICO CENTRALE DELLA NON EFFETTIVA TERZIETA’: non essendo presso il Consiglio e con un suo autonomo ufficio e personale ma presso la Giunta non mi sembra che questo garantisca l’effettiva indipendenza e neutralità dell’Autorità come sottolineato nella rel. di accompagnamento…

Art. 4) Comma 2 …nei casi di interventi con impatto ambientale e territoriale
Non indicava l’ambito dell’intesa col garante reg. della comunicazione  
OK più preciso

Art. 5) Comma 1 d: almeno lo 0,5 % dei cittadini…

Comma 2: …dopo aver acquisito il parere degli enti pubblici interessati; la mancata risposta degli enti non impedisce la decisione dell’Autorità

Comma 3: L’A. può chiedere approfondimenti e documentazione…


Almeno lo 0,15% dei cittadini…

Come proposto l’8 giugno:

cioè per la Toscana: 5000 come per le leggi di iniziativa popolare

Non era indicato

Non era indicato
ATTENZIONE: La percentuale per le firme per il D.P. è tornata alla versione precedente, molto peggiorativa rispetto ai 5000 della bozza: per la Toscana sono 17.500  insomma così il D.P. si prefigura molto di più come strumento di ricerca di consenso, essendo molto più difficile che sia proposto dai cittadini… 

Sui nuovi Commi 2 e 3 OK (migliori garanzie di aprire il processo)

Art. 6  Commi 2 e 3 “sospende gli adempimenti…se richiesta dagli enti locali l’A. indica gli atti sospesi, individuandoli fra quelli la cui adozione o attuazione può prefigurare una decisione che anticipi o pregiudichi l’esito del D.P.”

OK: riguarda le procedure dell’ente locale proponente un Dib.Pubbl.:precisano meglio e garantiscono di più l’efficacia del processo partecipativo

Art. 10 Commi 3 a b e Comma 4:

distingue fra cultura civica e della partecipazione dei giovani e quella degli amministratori

OK: più chiaro e analitico, non lega solo ai giovani, come sembrava, la formazione degli amministratori …



Art. 11 Comma a: firme:

5% fino a 1000 ab.  [50]

3% fino a 5000 ab.  [150]

2% fino a 15.000 ab [300]

1% fino a 30.000 ab [300]

0,5% oltre 30.000 ab [es. 1500 su 300.000 ab.]

Comma d: a seguito di deliberazione degli organi collegiali

Comma 3: impresa… con il sostegno dei soggetti di cui al comma 1 (firme)


1% fino a 30.000

0,15% oltre 30.000

Non indicato

Non esplicitato
Le percentuali di firme sono state rimodulate, ma soprattutto quelle oltre i 30.000 abitanti sono salite di più di 2/3: per es. su Firenze (367.200) da 550 a 1836

??

OK: ora le firme si chiedono anche alle imprese come richiesto l’8

Art. 12

Comma 1 b: indicazione della fase del processo decisionale relativo all’oggetto del processo partecipativo

Comma 1 h: informazioni anche tecniche… 

Comma 2 :

“nel caso di progetti partecipativi la cui natura e finalità richiedono lo svolgimento su tempi superiori a quanto indicato nel comma 1 lettera b [semmai C], costituisce condizione di ammissione l’indicazione precisa dei tempi e delle fasi di articolazione del processo proposto. 

Comma 3: e imprese

Comma 4: domande degli enti locali…b: adesione al protocollo di cui all’art.23

c: dichiarazione di sospensione degli atti 
Non indicato

Non indicato

Così anche in bozza, modificata rispetto a quella del 2 giugno

Non indicate
OK: era una richiesta dell’8

OK: era una richiesta dell’8

Il Comma 2 è positivo, perché non c’era nella bozza del 2 giugno,e accoglie  la richiesta dell’8 di tempi superiori in base alla particolare natura e finalità di alcuni processi (bilancio partecipativo, piani strutturali…)  ed è sottolineato nella relazione di accompagnamento

MA errato riferimento:

Lettera C non B

OK

OK: precisano meglio gli atti degli enti locali…

Art. 13 comma d: si fanno carico di agevolare, attraverso spazi, tempi e luoghi idonei, la partecipazione paritaria di genere;

Comma 2 a: costituiscono applicazione del regolamento locale sulla partecipazione


“si fanno carico della promozione di genere anche mediante la predisposizione di spazi e organizzazione dei processi che favoriscono l’effettiva parità fra i generi;”

non indicato
OK: formulazione meno ridondante, che accoglie un suggerimento dell’8.

?? favorisce i comuni che formulano regolamenti sulla partecipazione- mi sembra una cosa a doppio taglio…specie pensando a Firenze!! 

Art. 14  comma 1: l’Autorità provvede con atto motivato entro 45 giorni dalla presentazione della domanda e ha facoltà di…

b: …con eventuale necessità di integrare il numero delle firme


L’Autorità decide entro 45 giorni dalla presentazione della domanda e ha facoltà di…

Non indicato
OK per la motivazione

?? formulato così mi pare ambiguo: va semmai esplicitato “integrare il numero delle firme se risultano al di sotto delle percentuali minime richieste”, altrimenti sembra introdurre un criterio discrezionale arbitrario!

Art. 21 Rete telematica
Era sul personale, ora soppresso
?? Perché soppresso l’art. sul personale regionale?…riguardava soprattutto i dirigenti

Art. 22 Durata di cinque anni dal 1.1.2008
Durata di quattro anni dal 1.1.2008
OK, tenuto conto che nel 2010 ci sono le elezioni regionali…

Art. 23: l’adozione di un regolamento sulla partecipazione è indice di tale stabilità 
Era art. 24 e non si parlava di regolamento
? dubbi come all’art. 13…

Art. 25   comma 2: L’apertura del dibattito pubblico di cui al comma 1 non sospende alcun adempimento amministrativo
Non indicato
?? di fatto non limita l’efficacia del dibattito pubblico da norma transitoria per 2008-2009??

Sì, ma per tutelare impegni e atti già stipulati dal titolare del progetto…vedi relazione

Art. 26: autorizzata la spesa di 1 milione di € per ciascuno degli anni 2008 e 2009
Non indicato
OK

